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¡,ei quali lo sp irito  relig ioso non è diminuito, e che ardevano bastan­
temente di zelo e desideravano con tutto i l  cuore la  riform a dei mona­
steri ; 1 così particolarm ente l ’abate di S. Lamberto, al quale si può affi­
dare il difficile compito d i in iziare la  visita , con speranza di riuscita;

che inoltre è molto accetto a ll ’arciduca, come a ll’arcivescovo di Sa­
lisburgo.

Come presso i benedettini così si potrebbe procedere con i  Canonici 
regolari di S. Agostino. Essi possedevano particolarm ente nella provin­
cia ecclesiastica di Salisburgo m olti monasteri, ma profondamente deca­
duti. Molti di essi non vanno più con l ’abito dell’Ordine; in imo dei 
loro conventi non ce ne è nessuno dal prim o a ll ’ultimo che non abbia 
donna e bambini. L a  regola di S. Agostino non c’è alcuno che l ’abbia 
neppure veduta.2

Altre comunità religiose avevano già dei v is itatori, ma questi stessi 
abbisognavano d i riform a. Così presso i  certosini presso i quali in alcuni 
luoghi da lungo tempo si è cominciato ad abbandonare la  disciplina 
monastica. 3 Così anche presso i  Prem onstratensi della Boemia e della 
Moravia, il cui generale, ugualmente come l ’a ltro  dei Certosini v ive in  
Francia, quindi troppo lontano. La  d ign ità di v is itatore del cosidetto 
« abate degli abati »  si eredita da loro  in un determinato monastero 
d'abate in abate. Ma fra  le a ltre cose questo abate degli abati è tutt’a ltro  
che un ideale di re lig ioso : e pertanto eg li non gode presso i  suoi sot­
toposti alcuna considerazione e trascura la  v is ita  del tutto o la compie 
solo superficialmente. N on  si deve perciò to llerare più a lungo una si­
mile istituzione, ma dopo la  morte, o i l  trasferim ento di un visitatore 
si dovrebbe nominare un successore capace, di qualsiasi abazia. Sul mo­
mento la personalità p iù  adatta sarebbe l ’abate Sebastiano di Bruck 
presso Znaim, un relig ioso pio ed esemplare, che ha riform ato i l  suo 
convento, e quindi istitu ito  due seminari, uno per i relig iosi e un a ltro 
IK'i' i ragazzi benestanti. 4

I  visitatori di tu tti questi conventi dovrebbero rivolgere la  loro at­
tenzione anche ai l ib r i eretici, poiché presso alcuni relig iosi l ’eresia ha 
trovato adito per mezzo di questa le ttera tu ra .5

Intorno ag li O rdin i mendicanti, cioè g li erem iti Agostin iani, i Car­
melitani, i Francescani, i  Domenicani già  esistevano in  Boma esatte 
relazioni della v is ita  del N inguarda; nel suo memoriale quindi egli tocca 
soltanto brevemente i  m ali più grandi, la  v ita  scandalosa, la disper­
sione della proprietà, l ’avversione a portare l ’abito monastico, la loro 
amicizia con i protestanti, sotto la  cui protezione essi cercano difesa 
'lai loro superiori, e possono proseguire la  loro v ita  scandalosa. Anche 
nei territori catto lic i i princip i c iv ili si arrogano d ir itt i illim ita ti 
s"i conventi, perchè questi sarebbero istituzioni dei loro antenati. Essi 
attendono la morte del superiore e quindi non permettono alcuna nuova 
«lezione, e s’impadroniscono delle proprietà del convento, vada pure
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